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Art. 1 - Ogge:o della concessione
È previsto un unico lo&o poiché tra&asi di una stru&ura con cara&eris�che non frazionabili.
La presente procedura ha per ogge&o l’affidamento, in regime di concessione, del servizio di ges�one della
Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A.)  denominata “ex Ospedale San Rocco di  Intra” (di  seguito anche
“R.S.A.  S.  Rocco”),  per  un  periodo  di  36  mesi.  Come  an�cipato,  il  servizio  dovrà  essere  erogato  presso
l’immobile denominato “ex ospedale San Rocco” - di proprietà dell’A.S.L. V.C.O. – sito nel Comune di Verbania.

Più precisamente l’aggiudicatario dovrà essere in grado di provvedere:
� alla ges�one dell’assistenza sanitaria e tutelare;
� alla  ges�one delle  aEvità  alberghiere,  intendendo per  tali  quelle  rela�ve alla  ristorazione,  alle  pulizie

generali, ai servizi di guardaroba e lavanderia, agli altri servizi amministra�vi e complementari indica� negli
successivi ar�coli del presente Capitolato prestazionale;

� all’effe&uazione della manutenzione ordinaria dell’immobile e dei rela�vi impian� e per�nenze.

Art. 2 – Norma#va di riferimento
La procedura sarà espletata in osservanza della D.G.R. n. 6-5519 del 14 marzo 2013 della Regione Piemonte.

Art. 3 - Il bisogno assistenziale
Il  personale  adde&o  all’assistenza  si  dovrà  rapportare  all'ospite  rispe&ando  la  sua  riservatezza  e  la  sua
personalità, valorizzando la sua persona a&raverso una par�colare cura dell'aspe&o fisico e promuovendo il
rispe&o del suo patrimonio culturale, poli�co e religioso.
L'aEvità si deve conformare il più possibile ai ritmi e alle aEtudini della persona, compa�bilmente con le
esigenze della colleEvità, garantendo altresì una normale vita di relazione e la possibilità di sviluppo culturale
di ciascuno.
Si  devono  aEvare  gli  interven�  idonei  alla  s�molazione,  alla  promozione  della  persona,  sopra&u&o  in
riferimento all'alimentazione, alla mobilizzazione, all'igiene personale, alla protezione e alla socializzazione.
L'animazione della giornata deve tendere a soddisfare il bisogno di rappor� sociali.
Nell'elaborare il  proge&o individualizzato del piano opera�vo-programma di lavoro richiamato ai successivi
ar�coli,  dovrà  essere  posta  par�colare  a&enzione  alle  esigenze  di  �po  relazionale  dell'utente  a&raverso
momen� di  socializzazione -  quasi spontanea - tra gli  ospi� stessi,  con paren� e conoscen�, con gruppi e
associazioni di volontariato promuovendo uscite all'esterno in funzione sia del recupero psicofisico sia per
prevenire lo stato di emarginazione.

Art. 4 - Determinazione re:e e inserimento uten#
L’aggiudicatario è tenuto, in prima istanza, ad accogliere ospi� per il  tramite dell’A.S.L. V.C.O., secondo il
metodo del c.d. “accreditamento”: le rela#ve tariffe saranno determinate a livello regionale, come previsto
dalla D.G.R. 30 luglio 2012 n. 45-4248 della Regione Piemonte.
Gli inserimen� degli ospi� sono dispos� dai competen� Organi dell’A.S.L. V.C.O., entro 5 gg. lavora�vi dalla
disponibilità del  posto le&o, per una �pologia  di  paziente corrispondente al  modello assistenziale scelto
dall’aggiudicatario e per il  quale è accreditato e convenzionato. Limitatamente ai pos� che si rendessero
liberi nel periodo contra&uale rispe&o alla capienza massima prevista ed autorizzata per la stru&ura, e per i
quali non sia già stato programmato e in lista d'a&esa alcun inserimento, ovvero nel rispe&o dei termini di
comunicazione  sopra  richiama�,  è  data  facoltà  all’aggiudicatario  di  provvedervi  dire&amente.  Rientra
pertanto nella propria libera inizia�va concludere intese a cara&ere transitorio per l'occupazione dei pos�
vacan�, previa comunicazione scri&a all’A.S.L. V.C.O.
In relazione alle tariffe di cui al  punto precedente,  sono a carico dell’A.S.L.  V.C.O. la componente c.d.
“sanitaria”,  mentre  viene  posta  a  carico  dell’ospite  (ovvero  suoi  familiari  se  tenu#,  ovvero  ancora  i
Comuni) la componente c.d. “alberghiera”.
L’aggiudicatario  della  concessione  potrà  riscuotere  altri  proven�  da  parte  dell’ospite  per  quelle  aEvità

3



alberghiere e/o di servizio alla persona non incluse nella tariffa c.d. “alberghiera”, ai sensi della norma�va
regionale in fase di emanazione e des�nata a sos�tuire quanto previsto dalle revocate DD.G.R. 30 marzo
2005, n. 17-15226 e 31 luglio 2006, n. 2-3520 della Regione Piemonte.
È fa&o obbligo al concessionario di affiggere, in apposita bacheca, facilmente consultabile, il tariffario delle
prestazioni non incluse nella tariffa c.d. “alberghiera”.

Art. 5 – Obbligazioni del concessionario
Nella ges�one dei servizi ogge&o di concessione l’aggiudicatario dovrà garan�re le seguen� obbligazioni:

5.1 Prestazioni di natura alberghiera e accessoria
In tale ambito il concessionario dovrà garan�re, in completa autonomia, i seguen� servizi:
a. Ristorazione per gli uten� e/o familiari.
b. Pulizia e Sanificazione di tuE gli ambien�.
c. Lavanderia e Guardaroba.
d. Servizi amministra�vi, por�neria e centralino.
e. Servizi complementari (giardinaggio e manutenzione aree verdi - parrucchiere - assistenza religiosa e

onoranze funebri).
f. Manutenzione ordinaria.

5.1.a Ristorazione
L’aggiudicatario  dovrà  garan�re  all’interno  della  stru&ura  un  servizio  di  ristorazione  che  risponda  alle
indicazioni contenute nelle “Proposte opera�ve per la ristorazione assistenziale” emanate dall’Assessorato
Sanità della Regione Piemonte.
Il servizio dovrà comunque essere adeguato so&o il profilo diete�co nutrizionale e della sicurezza alimentare,
che  rappresenta  un  presupposto  di  basilare  importanza  sia  per  il  mantenimento  ed  il  recupero  delle
condizioni di salute degli ospi� sia per favorire, nella fase di distribuzione e somministrazione degli alimen�,
lo sviluppo di momen� di socializzazione e l’integrazione ambientale.
L’aggiudicatario  è  chiamato a  ges#re dire:amente ed in  piena autonomia il  servizio,  avendo diri:o a
selezionare a propria discrezione i fornitori ed a provvedere tra l'altro:

a. al  servizio  completo  di  ristorazione,  intendendo  per  tale  tu&e  le  fasi  della  filiera  alimentare,
dall’approvvigionamento  al  servizio  in  camera,  sulla  base  di  tabelle  diete�che  e  nutrizionali
prestabilite e approvate dalla competente stru&ura dell’A.S.L. V.C.O.;

b. alla predisposizione dei menù con piaE non ripe��vi oltre i tre giorni e suddivisi per stagionalità;
c. alla consegna pas� nell'apposita sala pranzo della stru&ura o nella camera dell'ospite;
d. al  riasse&o e pulizia  dei  locali,  delle eventuali  a&rezzature e di  tu&e le stoviglie u�lizzate per la

preparazione ed il consumo dei pas�;
e. alla predisposizione del piano di  autocontrollo ai  sensi  della norma�va H.A.C.C.P. (d.lgs.  155/97),

concernente le modalità di preparazione, conservazione degli alimen� e del trasporto pas�.
I menù saranno defini� in rapporto alla possibilità di consen�re una larga scelta da parte degli ospi�, sia in
regime normale che in regime diete�co.
Si precisa che, in considerazione delle cara:eris#che tecniche ed archite:oniche della stru:ura ospitante, la
predisposizione  dei  pas#  deve  essere  prevista  mediante  u#lizzo  di  cucina  esterna  alla  medesima,  con
conseguente veicolazione dei pas#.

A �tolo esemplifica�vo la giornata alimentare sarà così composta:
- prima colazione del maGno: la&e, caffè, thè, camomilla, pane, fe&e bisco&ate, marmellata, miele,

succhi di fru&a, biscoE;
- pranzo: primo pia&o, secondo, contorno, pane, fru&a, bevande (presenza di alterna�ve);
- merenda: spremute d'agrumi, succhi di fru&a, caffè, thè, camomilla, fru&a fresca, bevande;
- cena: primo pia&o, secondo, contorno, pane, fru&a, bevande (presenza di alterna�ve).

Il menù per gli ospi� dovrà essere ar�colato su qua&ro seEmane es�vo/invernale, prevedendo la possibilità di
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scelta per l’ospite tra almeno tre primi, tre secondi, due contorni per il pranzo e due primi, due secondi e due
contorni per la cena; nella predisposizione dei menù l’aggiudicatario dovrà considerare anche eventuali diete
specifiche per patologie.
L’A.S.L. VCO, a suo insindacabile giudizio, potrà effe:uare i controlli sanitari, igienici, chimici e ba:eriologici
che riterrà più opportuni sui pas# e loro componen#, avvalendosi degli organismi competen#.
Ogni porzione somministrata dovrà garan�re la composizione bromatologica dei singoli piaE e nelle misure
previste da apposita tabella diete�ca proposta dal gestore ed acce&ata dal competente servizio dell’A.S.L.
V.C.O. Oltre al rispe&o dei criteri diete�co- nutrizionali e della tabella diete�ca, i menù dovranno uniformarsi
alle abitudini alimentari prevalen� nell'utenza.
L’A.S.L. V.C.O. potrà procedere con proprio personale al controllo qualita�vo delle derrate conservate presso
la stru&ura che dovranno risultare selezionate e di prima qualità. La buona conservazione delle derrate sarà
di esclusiva competenza e responsabilità dell’aggiudicatario. I turni di distribuzione dovranno rispe&are e
garan�re il pasto caldo a tuE e l'adeguata assistenza individuale sia nelle zone preposte al pranzo, sia nella
stanza dell’ospite alle&ato.
Orari e organizzazione potranno subire variazioni in relazione alle esigenze degli uten�, al fine di garan�re il
loro migliore benessere.

5.1.b Pulizia e sanificazione
Il servizio de quo dovrà essere svolto dall’aggiudicatario con propri mezzi tecnici, a&rezzature ed organico e
dovrà riguardare sia le aree interne che le aree esterne di per�nenza della stru&ura.
Sono a carico dell’aggiudicatario tuG i prodoG occorren# per l'esecuzione del servizio di pulizia dei locali,
quali  detergen�,  deodoran�,  disinfe&an�,  ecc.,  come  pure  gli  a&rezzi  quali  scope,  stracci,  macchine
lavapavimen�, aspirapolvere, scale, ecc.
Il servizio dovrà essere svolto a perfe&a regola d'arte per il raggiungimento dei seguen� fini:
a. salvaguardare lo stato igienico-sanitario dell'ambiente;
b. mantenere integro l'aspe&o este�co e lo stato dei locali;
c. salvaguardare le superfici so&oposte alle pulizie.
TuE i prodoE impiega� dovranno essere pertanto adegua� alle varie stru&ure e materiali.
La  pulizia  dei  locali  è  comprensiva  delle  pulizie  dei  pavimen�,  soffiE,  corrimani,  ringhiere,  muri,  porte
maniglie, zoccoli,  infissi e serramen�, doghe, controsoffi&o, radiatori,  pilastri, pare�, ascensori, davanzali e
materiale di arredamento, vetri e finestre, con prodoE igienizzan� biodegradabili nel rispe&o della vigente
norma�va.
Dovranno comunque essere svolte le seguen� aEvità con cadenza quo�diana:
� svuotatura di ces�ni porta-carta e porta-rifiu�;
� spolveratura ad umido degli s�pi�, bocche&e d'areazione e davanzali;
� eliminazione di orme e pulitura con panni adegua� su vetri e specchi;
� spolveratura a umido di leE, comodini, scrivanie, poltrone, tavoli sedie e mobili di ogni �po;
� pulitura  con panni  imbevu�  di  sostanze detergen�  e  disinfe&an� di  tu&e  le  superfici  e  gli  oggeE

soggeE all'uso comune, comprese le pulsan�ere degli ascensori, gli interru&ori, maniglie ecc.;
� pulizia, lavaggio, disinfezione con speciali prodoE ad azione germicida dei servizi igienicosanitari;
� pulizia e lavaggio delle pare� dei servizi;
� pulizia dei rubineE, portasapone, portasalvie&e ed accessori;
� pulizia di divani e stuoini;
� lavaggio dei pavimen� di tuE i locali con sostanze detergen� e disinfe&an� ed eliminazione di eventuali

macchie o incrostazioni;
� lavaggio e ripris�no ogni qual volta si renda necessario e quindi anche più volte nell'arco della giornata,

dei locali di maggiore frequenza quali corridoio, sala da pranzo, sale di soggiorno;
� lavaggio delle scale con sostanze detergen�-disinfe&an�, con par�colare cura alla pulizia degli angoli e

del corrimano;
� deragnatura di tu&e la superfici della stru&ura.

5



Con  cadenza  periodica  e/o  straordinaria,  da  specificare  in  sede  di  offerta  proge:uale,  dovrà  essere
effe:uata la pulizia a fondo di tuG i locali arredi ed a:rezzature presen# nella stru:ura compresi infissi
interni ed esterni, avvolgibili, vetrate ecc.
L’aggiudicatario  dovrà  assicurare  gli  interven#  di  deraGzzazione,  disinfestazione,  deblaGzzazione,
giardinaggio e manutenzione del verde periodici da eseguirsi nei locali  di per#nenza interni e sulle aree
esterne. Per tali interven� l’aggiudicatario potrà avvalersi di imprese esterne, previa autorizzazione da parte
dell’A.S.L. VCO.
L’aggiudicatario è altresì tenuto alla spalatura della neve in caso di necessità.
In conformità a quanto sopra gli offeren# dovranno presentare un piano organico di tu:e le operazioni di
pulizia e sanificazione che intende eseguire presso la stru:ura.
Il  proge:o-offerta  dovrà  prevedere  nel  de:aglio  la  frequenza  e  le  modalità  di  espletamento  delle
prestazioni di cui sopra individuando specificamente le unità di personale e le a:rezzature u#lizzate, che
dovranno essere compa#bili con il normale svolgimento delle aGvità sanitarie e d’assistenza ed evitare, nel
limite del possibile, disturbo agli ospi#.
È a carico dell’aggiudicatario anche la ges#one dei rifiu# assimilabili  agli  urbani  nonché la tassa per lo
smal#mento degli stessi.
Circa la produzione e lo smal�mento dei rifiu� speciali delle Residenze Sanitarie Assistenziali, l’aggiudicatario
assume a suo carico tu&e le responsabilità previste a carico del “produ&ore” ai sensi della norma�va vigente.
Rela#vamente a tale servizio di raccolta, trasporto e smal#mento di rifiu# speciali,  l’aggiudicatario sarà
tenuto a fornire, su richiesta dell’A.S.L. V.C.O., copia del rela#vo contra:o.

5.1.c Servizio di lavanderia e guardaroba
Il servizio consiste:
� nel lavaggio, asciugatura, s�ratura, rammendo e sistemazione della biancheria piana e confezionata;
� nel  lavaggio,  asciugatura,  s�ratura,  rammendo  e  sistemazione  della  biancheria  personale  e  degli

indumen� degli ospi�.
� nello smontaggio, lavaggio, s�ratura e rimontaggio degli eventuali tendaggi;
� nella fornitura, lavaggio e disinfezione dei materassi e dei guanciali.
La dotazione iniziale della biancheria piana e confezionata della stru:ura è a carico dell’aggiudicatario.
L’aggiudicatario si impegna a sos�tuire la biancheria piana e confezionata usurata nel corso del tempo.
La biancheria u�lizzata nei leE e per i teli bagno dovrà assicurare il miglior comfort all’ospite; ne consegue che
le dimensioni di federe, lenzuola, traverse, coperte, asciugamani, teli da bagno e tovaglie dovranno essere
adeguate all’uso cui sono adibite.
L’aggiudicatario dovrà assicurare la cos�tuzione di adeguata scorta presso la stru&ura, nonché il suo con�nuo
e dire&o rifornimento nei locali adibi� a magazzino biancheria, in modo che la stru&ura risul� in qualsiasi
occasione fornita della dotazione idonea al perfe&o espletamento del servizio cui sono preposte.
L’aggiudicatario dovrà provvedere all'opportuna suddivisione della  biancheria  secondo il  �po e l'uso della
stessa, affinché tu&o il personale operante nella stru&ura rispeE la des�nazione d'uso della biancheria e a tal
fine adoE il tra&amento, il lavaggio, la s�ratura e la piegatura più idonei a o&enere il migliore risultato.
Il  lavaggio  deve  essere  eseguito  a  perfe&a  regola  d'arte,  prevedendo  anche  la  riconsegna  dei  capi
perfe&amente lava�, asciuga�, s�ra�, piega� e impacche&a�.
Gli stessi dovranno altresì essere perfe&amente rammenda�, comple� di bo&oni o altri sistemi di chiusura e
privi di qualsiasi macchia.
I tra&amen� preordina� a tali fini dovranno prevedere l'u�lizzo di detergen� aE a impedire lo svilupparsi di
ba&eri, muffe, funghi e altri microrganismi e dovranno essere so&opos� a candeggio se la natura dei tessu� lo
richiede.
L’aggiudicatario ha altresì l'obbligo di impiegare detersivi e/o altre sostanze idonee ad assicurare ai capi la
necessaria morbidezza, nonché ad evitare qualsiasi danno fisico agli uten�, quali allergie, irritazioni della pelle
e quant'altro. A tal fine, all'inizio del rapporto, l’aggiudicatario dovrà comunicare all’A.S.L. V.C.O. i prodoE
usa�, fornendo le rela�ve schede tecniche.
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Il servizio dovrà garan#re il lavaggio, il rammendo e la sistemazione degli indumen# e biancheria personale
degli ospi#, u#lizzando le a:rezzature a:ualmente presen#, eventualmente integrate come previsto del
presente Capitolato.
L’aggiudicatario  dovrà  provvedere  altresì  alla  marcatura/numerazione  della  biancheria  personale  degli
ospi#.
Il  lavaggio della biancheria personale e dei  capi facen� parte del  guardaroba personale degli  ospi� dovrà
essere effe&uato mediante procedure tecnologiche ritenute più idonee nel  rispe&o e  in  osservanza delle
componen� merceologiche dei capi stessi.
Gli indumen� che subissero dei danni per effe&o di un caEvo tra&amento e/o di un errato lavaggio dovranno
essere sos�tui� dall’aggiudicatario con altre&an� nuovi di medesime cara&eris�che. Il medesimo obbligo si
avrà in caso di smarrimento degli indumen� dell’ospite.
La manutenzione del ves�ario e della biancheria personale dovrà prevedere tu&e le operazioni necessarie per
assicurare una buona conservazione dei singoli capi; il materiale sarà a carico dell’aggiudicatario.

5.1.d Servizi amministra#vi, por#neria e centralino
- AEvità amministra�ve, centralino e recep�on:

Includono le aEvità amministra�ve, di segreteria, di por�neria e di telefonia. L’aggiudicatario dovrà farsi
carico di tu&e le pra�che amministra�ve e di tu&e le necessità ineren� il buon funzionamento della stru&ura,
compresi la contabilità, il servizio cassa e la custodia valori degli ospi�.
L’orario di accesso ai visitatori sarà stabilito in concertazione con l’A.S.L. V.C.O.
Il  servizio  di  por#neria  e  telefonia  dovrà  essere garan#to  tuG i  giorni  della  seGmana con un  orario
compreso dalle ore 08,00 alle ore 17,00 (orario comprensivo della pausa mensa).
Si specifica che le aGvità di supporto amministra#vo e di por#neria/centralino potranno essere affidate
anche a un unico operatore di adeguata capacità.

5.1.e Servizi complementari (Giardinaggio e manutenzione aree verdi - Parrucchiere - Assistenza religiosa e
onoranze funebri)
- Giardinaggio e manutenzione aree verdi:

il  servizio dovrà prevedere adegua� interven� di giardinaggio e manutenzione di tu&e le aree verdi.  Tali
aEvità comprendono, tra l’altro,  la potatura stagionale degli alberi e un numero di  sfalci periodici  aE a
garan�re comunque il decoro delle aree.
- Parrucchiere/barbiere:

il  servizio  include  le  aEvità  connesse  con  l’igiene  personale  (lavaggio,  asciugatura  e  taglio)  secondo  le
modalità prescri&e dalla D.G.R. 30 luglio 2012 n. 45-4248 della Regione Piemonte.
- Servizio di Assistenza religiosa e onoranze funebri:

nel  rispe&o della  libertà  di  culto  sono previs�  accordi  con i  rappresentan� delle  confessioni  religiose di
appartenenza; inoltre l’aggiudicatario dovrà provvedere ai servizi personali ai defun�; in par�colare, dovrà
essere  garan�ta la libertà di scelta delle imprese funebri al fine di evitare forme di monopolio o di esclusiva.

5.1.f Manutenzione ordinaria
Sarà onere dell’aggiudicatario provvedere ad assicurare in ogni momento il perfe:o stato dei locali e delle
a:rezzature  in  uso,  assicurando la  manutenzione ordinaria  (beni  mobili,  arredi,  a&rezzature,  immobili  e
impian�), nonché provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle a&rezzature di sua proprietà.
Parimen�, l’aggiudicatario dovrà provvedere alla pulizia quo�diana dei locali e delle macchine ed alla loro
periodica disinfezione, nonché al  lavaggio e pulitura delle a&rezzature mobili  u�lizzate.  Il  fornitore dovrà
altresì  assicurare  la  manutenzione  ordinaria  corrente,  intendendosi  per  manutenzione  ordinaria  quella
necessaria  a  mantenere  i  locali,  le  a:rezzature  ed  i  beni  mobili  u#lizza#  in  perfe:o  stato  d'uso.  In
par�colare, nell’ambito delle prestazioni di manutenzione ordinaria sono richies� anche interven� periodici e
con�nua�vi durante i quali dovranno essere effe&uate tu&e le operazioni necessarie ad evitare l’insorgenza di
situazioni  di  funzionamento  degenera�vo  di  apparecchiature,  beni  mobili  ed  infissi  concessi  in  uso.  Gli
interven� manuten�vi,  in  ogni  caso,  devono  essere finalizza�  ad  assicurare  oEmali  condizioni  di  lavoro,
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anche, ove servisse, mediante la sos�tuzione di par� danneggiate o sogge&e ad usura e consumo.
Sarà inoltre a carico dell’aggiudicatario la manutenzione ordinaria degli  ascensori e montacarichi. A tale
riguardo, l’aggiudicatario dovrà garan#re un’adeguata manutenzione effe:uata dalla società costru:rice
degli  impian#  o,  in  alterna#va,  da  primaria  società  cer#ficata.  Dovrà  essere  assicurata,  oltre  alla
manutenzione  che  garan�sca  un  corre&o  funzionamento  degli  impian�,  la  tenuta  e  l’aggiornamento  del
libre&o  di  immatricolazione  con  annotazione  dei  risulta�  delle  verifiche  secondo  quanto  previsto  dalla
norma�va vigente, non di meno, dovrà essere assicurato un servizio con personale dedicato al soccorso delle
persone che potrebbero restare imprigionate all’interno delle cabine, con garanzia di un tempo di intervento
immediato e comunque non superiore a 30 minu#. L’aggiudicatario sarà inoltre tenuto alla manutenzione
ordinaria di tuE gli impian� connessi alla prevenzione incendi (es�ntori, idran�, rilevatori di fumo, lampade di
emergenza e di sicurezza, porte REI, ecc.) ed alla centrale termica.
In tal senso, l’aggiudicatario dovrà provvedere alle verifiche periodiche di sicurezza delle apparecchiature e
degli impian� (es. verifiche ai sensi delle norme CEI degli ele&romedicali).
È comunque in facoltà dell’A.S.L. V.C.O., a&raverso le proprie stru&ure opera�ve, verificare l’esa&a esecuzione
delle opere manuten�ve e, in caso di inadempimento, disporne l’esecuzione mediante ordine di servizio.
Inoltre, l’aggiudicatario trasme:erà alla stru:ura competente dell’A.S.L. V.C.O., con periodicità semestrale,
un rendiconto di tuG gli interven# manuten#vi effe:ua# con allega# tuG i documen# gius#fica#vi.
In  par�colare,  a �tolo meramente esemplifica�vo, si  considerano a carico dell’aggiudicatario gli  interven�
so&oelenca� oltre a quanto già prescri&o dal presente Capitolato prestazionale:
� riparazione mobili, arredi e a&rezzature in u�lizzo, tra cui carrozzelle, comode, deambulatori, ecc.;
� riparazione infissi interni ed esterni comprese le maniglie e le serrature;
� sos�tuzione lampade e tubi al neon;
� manutenzione  ordinaria  delle  a&rezzature  e  impian�  an�ncendio,  comprese  le  porte  taglia  fuoco,

ele&romagne� di ritenuta, maniglioni e maniglie, centraline e sensori;
� riparazione degli accessori e della rubine&eria dei servizi igienici;
� effe&uazione di almeno una imbiancature dei locali interni nel corso del contra&o;
� pulizia di canali di gronda e pluviali compresa la sos�tuzione di tegole ro&e;
� controlli, manutenzione periodica della centrale termica e autoclavi;
� sos�tuzione  per  usura  e/o  ro&ura  di  elemen�  di  comando  o  u�lizzazione  ele&rica  (interru&ori,

deviatori, prese, ventole di aspirazione, pulsan� di richiesta di intervento);
� sos�tuzione vetri e cristalli;
� sgombero neve e spargimento sale;
� riparazione ordinaria degli elemen� di automazione cancelli e porte.

5.2 Stru:ura ed arredi
Per  consen�re  l'assolvimento  delle  prestazioni  contra&uali  l’A.S.L.  V.C.O.  pone  a  disposizione
dell’aggiudicatario,  in comodato precario e gratuito,  le a&rezzature fisse e mobili  già installate presso la
stru&ura nello stato di conservazione in cui si trovano.
Prima dell'inizio delle  prestazioni  contra:uali  verrà reda:o verbale,  in  contraddi:orio tra le par#, nel
quale verranno elencate le a:rezzature e gli impian# di cui sopra, con la precisazione per ognuno di essi
degli  elemen# cara:eris#ci  funzionali  e  dello  stato.  Tale verbale  farà  parte  integrante  dei  documen#
contra:uali.
La  corre&a  tenuta  delle  a&rezzature  in  idonei  locali  e  adeguate  condizioni  di  conservazione  è  affidata
all’aggiudicatario.
Sono a carico dell’aggiudicatario tuE gli arredi e le a&rezzature ritenu� necessari al corre&o svolgimento
dell’aEvità che non sono sta� forni� in comodato d’uso a cura dell’A.S.L. V.C.O. ovvero che debbano essere
sos�tui� e/o che l’aggiudicatario intende u�lizzare per lo svolgimento del servizio.
L’aggiudicatario deve garan#re, per le a:rezzature che intende fornire ex-novo, il rispe:o delle norme di
legge vigen# in materia.
La manutenzione ordinaria  delle preesisten� a&rezzature e/o di  quelle fornite ex novo è a totale carico
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dell’aggiudicatario, inclusa l’eventuale sos�tuzione di apparecchiature o componen� di esse che si dovesse
rendere necessaria a causa di usura o danneggiamento.
Alla scadenza del contra&o, previa ricognizione dei beni patrimoniali esisten�, gli  immobili, gli arredi e le
a&rezzature (compresi gli elemen� eventualmente sos�tui�/migliora� dall’aggiudicatario) dovranno essere
riconsegna� all’A.S.L.  V.C.O.  e  rientreranno nella  sua  piena disponibilità.  Di  tali  operazioni  verrà reda&o
apposito verbale.

5.3 Riscaldamento
L’aggiudicatario dovrà garan�re, a prescindere dalle temperature esterne, una temperatura interna pari a 22°
cen�gradi, dalle ore 6.00 alle ore 22.00. La tolleranza massima garan�ta dall’art. 8 del D.P.R. 28.06.1977 n.
1052 e s.m.i, alla temperatura di cui sopra, è di +/- 1° cen�grado.

5.4 Manutenzione straordinaria
La  manutenzione  straordinaria  dei  locali  di  proprietà  rimane  in  carico  all’A.S.L.  V.C.O.  che  vi  provvederà
dire&amente con proprio personale o a mezzo terzi specificatamente incarica�.
Restano esclusi dagli oneri dell’A.S.L. V.C.O. e, quindi, pos� a carico del concessionario, tuE gli eventuali danni
che dovessero verificarsi  per negligenza ovvero per uso improprio da parte del  personale dipendente del
fornitore medesimo.
In ogni caso, le eventuali modifiche da eseguire sulle stru&ure ed impian� dovranno essere preven�vamente
concordate ed autorizzate dall’A.S.L. V.C.O.

5.5 Personale in organico
All'assunzione  del  servizio,  l’aggiudicatario  è  chiamato  ad  organizzare  nella  stru&ura  un  proprio  ufficio
opera�vo dire&o da un “Responsabile di  Stru:ura” ai  sensi  della  D.G.R.  30 luglio 2012 n.  45-4248 della
Regione Piemonte. Prima dell’inizio del servizio l’aggiudicatario dovrà no�ficare all’A.S.L. V.C.O. il nomina�vo
di  tale  figura  professionale  con funzioni  di  supervisione  e  controllo,  che  abbia  la  facoltà  ed  i  mezzi  per
intervenire  nell’adempimento  degli  oneri  contra&uali.  Il  Responsabile  di  stru:ura  avrà  il  compito  di
programmare,  coordinare,  controllare  e  far  osservare  al  personale  impiegato  le  funzioni  ed  i  compi#
stabili#,  nonché di  intervenire,  decidere e rispondere dire:amente riguardo ad eventuali  problemi  che
dovessero  sorgere  in  merito  alla  regolare  esecuzione  delle  prestazioni  appaltate  e  all’accertamento  di
eventuali danni. Pertanto, tu&e le comunicazioni e le contestazioni di inadempienza fa&e in contraddi&orio
con tale sogge&o dovranno intendersi fa&e dire&amente all’aggiudicatario stesso.
Il  Responsabile  di  stru:ura dovrà  essere  rintracciabile  in  ogni  giorno  nel  quale  viene  svolto  il  servizio
mediante telefono cellulare fornito a spese dall’aggiudicatario, all’interno della fascia oraria 08,00 – 20,00.
Il Responsabile di stru&ura dovrà mantenere un conta&o con�nuo con i referen� indica� dall’A.S.L. V.C.O. per
il controllo dell'andamento dei servizi. In ogni caso di assenza o impedimento dell'incaricato, l’aggiudicatario
dovrà comunicare il nomina�vo di un sos�tuto.

- Requisi� del personale impiegato nel servizio dal Fornitore:
il personale impiegato, salvo quello adde&o alle mansioni elementari di supporto, dovrà essere in possesso di
idoneo diploma di qualifica professionale, come previsto dalla D.G.R. 30 luglio 2012 n. 45-4248 della Regione
Piemonte.
Nei cinque giorni preceden� l’inizio del servizio appaltato, l’aggiudicatario dovrà comunicare all’A.S.L. V.C.O.
l’elenco nomina�vo del personale, che sarà adibito al servizio, compresi i soci-lavoratori se tra&asi di società
coopera�va;  dovrà,  inoltre,  predisporre  un  fascicolo  personale  presso  l’ufficio  del  Responsabile,  con  gli
estremi del documento di riconoscimento, il curriculum, il �tolo di studio abilitante, l’eventuale iscrizione ad
albo professionale.
L’aggiudicatario si  impegna, al  momento dell’assunzione del  servizio,  ad avvalersi  in  via prioritaria del
personale già impiegato dall’a:uale fornitore nella ges#one della R.S.A. S. Rocco, ex art. 57 del d.lgs. 36 del
2023, sempreché il personale medesimo sia in tal senso disponibile. Esso è indicato all’Allegato L, rubricato
“Personale impiegato”.
Ciò non di meno, così come si inferisce dall’art. 1, il fornitore dovrà garan�re al personale l’applicazione,
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tramite apposita dichiarazione, del C.C.N.L. UNEBA ovvero di uno diverso equivalente ai sensi dell’art. 11 del
d.lgs. 36 del 2023 e del rela�vo allegato I.01. Nel far questo, egli dovrà altresì tenere in considerazione i
diversi livelli di inquadramento, così come de&aglia� nell’Allegato E “Prospe&o cos� ricavi”.
Inoltre, ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., l’aggiudicatario dovrà predisporre ed esporre l’elenco
nomina�vo, l’organigramma e il funzionigramma rispe&o alle seguen� figure professionali:

� Datore di Lavoro.
� Responsabili.
� Prepos�.
� Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione.
� AddeE del Servizio Prevenzione e Protezione.
� Medico Competente.
� Rappresentan� dei Lavoratori per la Sicurezza dell’art. 18 le&. b) del d.lgs. n° 81 del 09.04.2008 e

s.m.i..
� Lavoratori  incarica� dell’a&uazione delle  misure  di  prevenzione  incendi  e  lo&a an�ncendio,  di

evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo
soccorso  e  comunque  di  ges�one  dell’emergenza  del  punto  8.1  dell’allegato  VIII  del  D.M.
10.03.1998 e s.m.i..

� Persone incaricate di sovrintendere e controllare l’a&uazione delle procedure previste dal piano di
emergenza in caso di incendio.

Tale elenco con la rela�va documentazione dovrà essere aggiornato con i nuovi inserimen� di personale, anche
per sos�tuzione temporanea di altro personale per servizio militare, malaEa, infortunio, ferie e maternità,
entro il giorno 5 del mese successivo a quello in cui le variazioni si sono verificate.
Il personale dovrà essere capace e fisicamente valido e in età lavora�va prevista dalla legge.
In ogni momento l’A.S.L. V.C.O. potrà disporre l’accertamento dei requisi� sopramenziona� e si riserva il diri&o
di richiedere ulteriori controlli sanitari ritenu� opportuni, nel rispe&o delle vigen� norma�ve.
L’aggiudicatario  dovrà  impiegare  per  i  servizi  in  ques�one  e  per  tu&o il  periodo  di  incarico  il  medesimo
personale che ha o&enuto l’assenso da parte dell’A.S.L., al fine di garan�re una con�nuità lavora�va che risulta
a vantaggio dell’intero servizio. Nel caso di sos�tuzioni, che dovranno essere mo�vate, il gestore si impegna a
garan�re l’impiego di  personale che risponda agli  stessi  requisi� di cui  ai  commi preceden� (preparazione
professionale, idoneità sanitaria, ecc.) ed i �toli di studio previs� dalla norma�va vigente.
Il  turnover  dovrà essere programmato su alcune unità  all’uopo già  inserite  nel  servizio per  un periodo di
addestramento a carico dell’aggiudicatario, senza che per tale periodo ricada alcun onere aggiun�vo per l’A.S.L.
V.C.O.
L’aggiudicatario  si  impegna  ad  aggiornare  professionalmente  il  proprio  personale,  con  cadenza  almeno
annuale, ed a darne comunicazione di volta in volta all’A.S.L. V.C.O.
L’A.S.L.  V.C.O.  si  riserva  il  diri:o di  chiedere  all’aggiudicatario  di  trasferire  altrove il  personale ritenuto
inidoneo al servizio per comprova# mo#vi; in tal caso l’aggiudicatario provvederà a quanto richiesto, nonché
alla  rela�va sos�tuzione con altro  personale  idoneo,  senza che ciò  possa  cos�tuire  mo�vo di  richiesta di
ulteriori compensi oltre a quelli pa&ui�.

La qualificazione professionale deve essere sempre adeguata.

- Sicurezza sul lavoro.
È fa&o obbligo all’aggiudicatario il rispe&o della norma�va in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro, con par�colare riguardo alle disposizione del d.lgs. 81/2008 e s.m.i.
L’aggiudicatario dovrà fornire gli operatori di tuE i materiali e presidi di autotutela da rischi professionali in
o&emperanza alla norma�va vigente.

- Formazione ed aggiornamento.
L’aggiudicatario  dovrà  assicurare  ai  propri  dipenden�  un’adeguata  e  scrupolosa  formazione  ed  un
aggiornamento professionale periodico, con momen� comuni sulle seguen� tema�che:
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� bisogni relazionali dei pazienti;

� la comunicazione e le aEvità occupazionali;

� funzione  dei  protocolli  assistenziali  in  un  processo  assistenziale  mirato  alla  flessibilità  e  alla

personalizzazione;

� comunicazione corre&a fra gli operatori;

� rapporto con i familiari;

� la qualità dell’assistenza;

� lavorare in gruppo.

- Disposizioni sanitarie.
Il personale impiegato nel servizio dovrà essere in possesso del giudizio di idoneità alla mansione specifica,
espresso dal Medico Competente dell’aggiudicatario stesso, ai sensi dell’art. 41 del d.lgs. 81/ 2008. Il personale
dovrà essere so&oposto, a cura e spese dell’aggiudicatario, sia all’a&o dell’assunzione che periodicamente, a
tu&e le visite mediche previste dalle leggi e regolamen� in vigore, e a tuE i controlli  sanitari previs� dalla
norma�va vigente.
In ogni momento l’A.S.L. V.C.O. potrà disporre l’accertamento del possesso da parte del personale adde:o al
servizio del cer#ficato di idoneità lavora#va da parte del Medico competente dell’aggiudicatario.

- Segreto d'ufficio.
Ogni  dipendente  dell’aggiudicatario  manterrà  il  segreto  d'ufficio  su  tuE  i  faE o  circostanze  concernen�
l'organizzazione e lo stato dei singoli ospi� e familiari o dell’A.S.L. V.C.O. delle quali abbia avuto no�zia durante
lo svolgimento del servizio.

- Doveri del personale impiegato nel servizio dal Fornitore.
Il personale impiegato non avrà alcun vincolo di dipendenza gerarchica dal personale dell’A.S.L. V.C.O.; esso
dovrà garan�re un corre&o comportamento osservando diligentemente tu&e le norme e disposizioni generali
del presente Capitolato prestazionale. Il personale adde&o ai servizi di cui al presente Capitolato dovrà essere
presente sul posto di lavoro negli orari stabili� in accordo tra l’aggiudicatario e l’A.S.L. V.C.O. Al termine del
servizio il personale dovrà lasciare i locali della stru&ura.
Il  personale è obbligato a tenere un comportamento improntato alla massima educazione e corre&ezza ed
agire in ogni occasione con la diligenza professionale del caso.
L’A.S.L. V.C.O. potrà richiedere, in qualsiasi  momento, l'allontanamento di quel personale che non si sia
comportato con corre:ezza, ovvero che non sia di gradimento della stessa.
L’aggiudicatario  è  comunque responsabile  del  comportamento dei  suoi  dipenden� e delle  inosservanze al
presente Capitolato. L’aggiudicatario è inoltre dire&amente responsabile dei danni derivan� a terzi, siano essi
uten� o dipenden� dell’A.S.L. V.C.O., per colpa imputabile ai propri dipenden�.
Tu&o il  personale adde&o al  servizio dovrà ves�re una divisa di  foggia e colore concordate,  mantenuta in
perfe&o stato di pulizia e, se del caso, disinfe&ata.
L’aggiudicatario e il suo personale dovranno mantenere il massimo riserbo circa le informazioni di cui venissero
a  conoscenza  durante  l'espletamento  del  servizio,  sia  che  siano  riferite  all'organizzazione  e  alle  aEvità
dell’A.S.L. V.C.O. che agli ospi�.

- Tra&amento dei lavoratori impiega� nel servizio dall’aggiudicatario.
L’aggiudicatario si impegna a rispe&are il C.C.N.L. per il se&ore contra&uale di riferimento, così come indicato
poco sopra. In par�colar modo, egli si impegna a rispe&are l’inquadramento di tu&e le figure professionali
secondo il  C.C.N.L.  di  riferimento e  l’ar�colato rela�vo ai  cambi  di  ges�one, nonché gli  accordi integra�vi
territoriali. L’aggiudicatario dovrà sollevare l’A.S.L. V.C.O. da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzioni,
contribu� assicura�vi e previdenziali, assicurazione sugli infortuni e responsabilità verso terzi, garantendone
versamento, s�pula, ecc.
L’aggiudicatario  dovrà  osservare  nei  riguardi  dei  propri  dipenden�,  e  se  cos�tuita  so&o  forma  di  società
coopera�va anche nei confron� dei soci-lavoratori impiega� nell’esecuzione dei servizi ogge&o dell’appalto,
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tu&e le leggi,  i  regolamen� e le disposizioni  norma�ve in materia  di  rapporto di  lavoro,  di  previdenza ed
assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro.
L’aggiudicatario dovrà applicare, altresì,  nei confron� dei propri dipenden�, e se cos�tuita in forma di società
coopera�va anche nei confron� dei soci-lavoratori impiega� nell’esecuzione dei lavori ogge&o dell’appalto, un
tra&amento  economico  e  norma�vo  non  inferiore  a  quello  risultante  dal  C.C.N.L.  so&oscri&o  dalle
organizzazioni  imprenditoriali  e  dei  lavoratori  compara�vamente  più  rappresenta�ve,  anche  se  non  sia
aderente alle organizzazioni che lo hanno so&oscri&o e indipendentemente dalla sua forma giuridica, dalla sua
natura, dalla sua stru&ura e dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale,
nonché un tra&amento economico complessivamente non inferiore a quello risultante dagli accordi integra�vi
locali  in  quanto  applicabili.  Qualora  l’aggiudicatario  risul�  inadempiente  con  il  versamento  dei  contribu�
previdenziali  e  assistenziali  e  con il  pagamento  delle  retribuzioni  corren� dovute  in  favore  del  personale
adde&o al servizio appaltato, compresi i soci-lavoratori, se tra&asi di società coopera�va, e delle disposizioni
degli  is�tu� previdenziali  per  contribu� e premi  obbligatori,  l’A.S.L.  V.C.O.  procederà alla  sospensione del
pagamento del corrispeEvo ed assegnerà all’aggiudicatario il  termine massimo di  20 (ven�) giorni entro il
quale deve procedere alla regolarizzazione della sua posizione. Il pagamento del corrispeEvo sarà nuovamente
effe&uato  ad  avvenuta  regolarizzazione,  che  dovrà  essere  comprovata  da  idonea  documentazione.
L’aggiudicatario non potrà opporre eccezioni né avrà �tolo a risarcimento di danni o riconoscimen� di interessi
per de&a sospensione dei pagamen� dei corrispeEvi.
Qualora l’aggiudicatario non adempia entro il sudde&o termine, l’A.S.L. V.C.O., previa diffida ad adempiere,
procederà alla risoluzione del contra&o per colpa dell’aggiudicatario e des�nerà gli  impor� non liquida� al
soddisfacimento dei credi� vanta� a norma di legge, di contra&o ed accordi colleEvi, dal personale e dagli
is�tu� previdenziali.
Per le inadempienze di cui sopra, la S.a. si riserva inoltre di escutere la garanzia defini�va prevista dal presente
Capitolato speciale.
Entro  30  (trenta)  giorni  dall’inizio  del  servizio  l’aggiudicatario  dovrà  produrre  all’A.S.L.  V.C.O.  copia  della
comunicazione consegnata ai lavoratori  ai sensi dell’art. 1 del d.lgs.  152/1997 sulle condizioni applicabili  al
rapporto di lavoro.
Analogamente l’aggiudicatario dovrà provvedere per i nuovi inserimen� di lavoratori entro 30 (trenta) giorni
dal loro verificarsi.
L’A.S.L. V.C.O. si riserva la facoltà di operare, al riguardo, tuE i controlli che riterrà opportuni.

Art. 6 – Ges#one R.S.A.

6.1 Cara:eris#che del servizio ed obieGvi della Stru:ura
La Stru&ura ha una prevalente valenza sanitaria per anziani non autosufficien� che non sono assis�bili  a
domicilio e che richiedono all’a&o dell’ingresso un’alta intensità assistenziale ai sensi della D.G.R. 30 luglio
2012 n. 45-4248 della Regione Piemonte; la residenza è dimensionata per accogliere un numero di 50 ospi#.
Cara&eris�ca peculiare del servizio è la residenzialità che non sos�tuisce, nel modo più assoluto, le stru&ure
sanitarie già esisten� e preposte alla cura (ospedali, case di cura, ecc.).
Tra i tra&amen� riabilita�vi cui è deputata sono prevalen� quelli di conservazione dello stato di equilibrio
raggiunto con l’obieEvo di prevenire aggravamen� e il decadimento funzionale. La necessità di elevato e
con�nuato supporto assistenziale deve essere soddisfa&a con personale qualificato adde&o alla persona che
assicuri  suppor� umani  oEmali  al  fine  di  consen�re  a  tuE i  soggeE non  autosufficien�  di  trovare  un
equilibrio psicofisico.
Poiché le  aEvità  svolte nelle Residenze Sanitarie Assistenziali  pongono in primo piano la  persona,  sono
essenziali:

a. l’elaborazione di progeE individualizza�;
b. l’integrazione e/o il coordinamento delle diverse figure professionali operan� sul singolo caso;
c. la flessibilità opera�va, considerato che il personale sanitario e assistenziale è impegnato insieme a

garan�re il soddisfacimento dei bisogni primari delle persone, che sono stre&amente collega� tra
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loro.
Par�colare  a&enzione  nell’elaborare  il  proge&o  individualizzato  deve  essere  posta  alle  esigenze  di  �po
relazionale degli ospi�. La R.S.A. S. Rocco deve garan#re alle persone ospi# il rispe:o dei loro diriG, la loro
riservatezza,  il  rispe:o  della  loro  personalità,  anche  mediante  la  personalizzazione  degli  ambien#,  la
valorizzazione della persona a:raverso una par#colare cura dell’aspe:o fisico, nonché la promozione del
rispe:o del patrimonio culturale, poli#co e religioso di ciascuno. Globalmente nella R.S.A. S. Rocco si deve
perseguire la qualità delle risposte assistenziali  fornite, affinché le aEvità si conformino il  più possibile ai
ritmi  ed  alle  abitudini  delle  persone,  compa�bilmente  con  le  esigenze  di  una  colleEvità,  a&raverso
regolamen� rispe&osi della dignità della persona.
La R.S.A. S. Rocco è stru&urata per ospitare anziani non autosufficien�, che non sono in grado di ges�re la
propria vita quo�diana autonomamente, di alimentarsi, di avere cura della propria persona, di spostarsi, di
avere relazioni sociali autonome. Le condizioni di salute dell'ospite richiedono, di norma, un elevato livello di
assistenza infermieris�ca, di interven� riabilita�vi e di supporto sociale, in contrapposizione ad un rido&o
impegno di intervento medico. I des�natari sono quindi soggeE anziani in condizioni psicofisiche e disabilità
che non consentono il  compimento delle aEvità elementari della persona, nei casi in cui la famiglia ed il
servizio sociale territoriale non sono in grado di intervenire garantendo assistenza con�nua.

6.2 Prestazioni complessive nella R.S.A. S. Rocco

6.2.a Prestazioni di assistenza alla persona
La vigente disciplina regionale prevede le seguen� forme di assistenza:

1. Assistenza infermieris�ca.
2. Assistenza alla persona.
3. AEvità di riabilitazione.
4. AEvità di animazione.

1. Prestazioni di Assistenza infermieris#ca: l’assistenza infermieris�ca deve essere prestata sulla base delle
disposizioni  contenute  nella  D.G.R.  30  luglio  2012  n.  45-4248  della  Regione  Piemonte  e  deve  essere
assicurata dalle seguen� figure professionali:

a. una figura di coordinamento delle dotazioni infermieris�che;
b. infermieri ai sensi del D.M. 14.09.1994 n. 739 e s.m.i.

Rientrano in de&e prestazioni:
� pianificazione, ges�one e valutazione dell’intervento assistenziale infermieris�co;
� tenuta e aggiornamento della cartella del piano individualizzato di assistenza;
� azione professionale individuale e in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali;
� supervisione del personale di  assistenza in merito all’esecuzione dei compi� rela�vi agli  aE

della vita quo�diana;
� corre&a applicazione delle prescrizioni diagnos�co – terapeu�che;
� svolgimento di tu&e le mansioni previste dal D.M. 14.9.1994 n. 739 e successive modificazioni

ed integrazioni.

Le  prestazioni  infermieris�che  dovranno  essere  effe&uate  da  personale  in  possesso  di  laurea  in
Infermieris�ca afferente alla classe 1 delle lauree universitarie delle professioni sanitarie individuate con D.M.
02/04/2001 ovvero del diploma universitario di infermiere o di un diploma o a&estato ad esso equipollente
(R.D. 21/11/1929, DPR 162/1982; L. 341/1990) e dell’iscrizione all’Albo dei Collegi provinciali.
Il numero degli operatori deve essere tale da garan#re la copertura del servizio 24 ore su 24 per 365 giorni
l’anno.

2. Prestazioni di riabilitazione psico-fisica:  l’aEvità di riabilitazione deve essere prestata sulla base delle
disposizioni  contenute  nella  D.G.R.  30  luglio  2012  n.  45-4248  della  Regione  Piemonte  e  deve  essere
assicurata in primis da terapis� della riabilitazione ai sensi del D.M. 14.09.1994 n. 741 e s.m.i.
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3. Prestazioni di Assistenza alla persona: l’assistenza alla persona è assicurata 24 ore su 24 dal personale la
cui qualifica è indicata nella D.G.R. 30 luglio 2012 n. 45-4248 della Regione Piemonte.

4.  AGvità  di  Animazione: devono  essere  previste  aEvità  di  animazione  sulla  base  delle  disposizioni
contenute nella D.G.R. 30 luglio 2012 n. 45-4248 della Regione Piemonte.

6.2.b Prestazioni richieste all’aggiudicatario.
Il  personale impiegato dall’aggiudicatario dovrà essere sufficiente a garan�re l’effe&uazione delle seguen�
prestazioni, ai sensi della D.G.R. 30 luglio 2012 n. 45-4248 della Regione Piemonte:

a. di Responsabile di Stru&ura;
b. di Direzione aEvità sanitarie;
c. prestazioni di natura infermieris�ca;
d. prestazioni di natura tutelare e assistenziale;
e. prestazioni di fisioterapia e terapia della riabilitazione;
f. aEvità ricrea�ve, di animazione e terapia occupazionale.

Di seguito sono rappresentate, a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo, le singole prestazioni richieste per la
Residenza Sanitaria Assistenziale.

a. Responsabile di Stru:ura
L’aggiudicatario deve garan#re un centro di responsabilità del coordinamento ges#onale ed organizza#vo
complessivo dell’aGvità di R.S.A.
In o&emperanza a quanto stabilito dall’art. 6, comma 1, le&. b), del Decreto Ministeriale 21 maggio 2001, n.
308, in base al  quale i  soggeE gestori  di  servizi alla persona devono garan�re,  fra le condizioni minime
organizza�ve,  la  presenza  di  un  coordinatore responsabile  dei  servizi,  deve essere  prevista  la  figura del
“Responsabile dei Servizi Eroga# dal Presidio”.
Il  Responsabile  deve  essere  in  possesso  di  comprova�  requisi�  di  professionalità  avendo  compi�  di
organizzazione generale delle aEvità, nonché di verifica del raggiungimento degli obieEvi e di vigilanza sugli
aspeE qualita�vi e sui servizi forni� agli ospi�. Compete altresì al Responsabile di Stru&ura il coordinamento
dell’aEvità di elaborazione, ges�one e di monitoraggio dei Piani assistenziali (P.A.I.), nonché il collegamento
con i competen� organismi dell’A.S.L. V.C.O. per garan�re la costante coerenza fra il proge&o individuale ed il
rela�vo P.A.I. esecu�vo.
La stru&ura dovrà prevedere la presenza di un Responsabile a tempo pieno, pertanto non potranno essere
ammesse le forme associa�ve esplicitamente previste dalla norma�ve regionale di riferimento per le stru&ure
con meno di 50 pos�. In par�colare il Responsabile di struttura:

a. sarà responsabile della ges�one del personale in ordine all’applicazione dei contraE di lavoro e alla
copertura dei pos� necessari in base agli standard assistenziali previs�;

b. sarà responsabile dell’equipe mul�disciplinare interna alla struttura;
c. nominerà i coordinatori di nucleo o di settore;
d. sarà responsabile della ges�one del budget di ges�one, nel rispe&o delle spese autorizzate.

Il Responsabile di Stru:ura deve essere in possesso di #tolo di Dire:ore di Comunità come previsto
dalla norma#va vigente come indicato nella D.G.R. del 6 maggio 2019, n°. 8-8872 della Regione Piemonte.

b. Direzione aGvità sanitarie
Come indicato  nella  D.D.  del  30  dicembre  2015,  n.  924 deve  essere  previsto,  data  la  complessità  della
casis�ca  e  vista  la  necessità  di  assicurare  un  coordinamento  delle  aEvità  sanitarie,  un  centro  di
responsabilità affidato ad un Dire:ore Sanitario il cui impegno orario va calcolato considerando la capienza
massima  (pari  a  50  p.l.)  della  R.S.A.,  con  ospi�  in  fasce  di  intensità  assistenziale  Medio-Alta,  Alta,  Alta
Incrementata, secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 45-4248 del 30.07.2012.
Il  Dire:ore  Sanitario  deve  essere  preferibilmente  specialista  in  geriatria  e/o  medicina  interna  e/o  in
organizzazione e igiene dei servizi sanitari (o discipline equipollen#).
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Al Dire&ore Sanitario competono:
- l’accoglienza dell’ospite con valutazione delle sue condizioni psicofisiche al momento dell’ingresso nella

stru&ura;
- verificare l’espletamento dei compi� di rilevanza assistenziale e sanitaria da parte dei vari addeE. In

caso di appalto egli deve provvedere a segnalare al Fornitore eventuali disfunzioni;
- verificare le modalità e la qualità delle prestazioni rese ai sensi  delle vigen� norma�ve da parte dei

medici di medicina generale informando, se del caso, dire&amente l’A.S.L. V.C.O. e il Distre&o sanitario
con cui i medici intra&engono il rapporto convenzionale;

- verificare il regolare approvvigionamento di farmaci, presidi, protesi ed ausili per gli ospi�, nonché la
regolare tenuta delle rela�ve registrazioni;

- verificare il regolare funzionamento delle apparecchiature e a&rezzature di ambito sanitario;
- garan�re che agli ospi� siano rilasciate le cer�ficazioni necessarie;
- garan�re l’erogazione degli interven� ritenu� inderogabili per l’interesse del paziente.

c. Prestazioni di natura infermieris#ca – Rientrano in de:e prestazioni:
1. pianificazione, ges�one e valutazione dell’intervento assistenziale infermieris�co;
2. tenuta e aggiornamento della cartella del piano individualizzato di assistenza;
3. azione professionale individuale e in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali;
4. supervisione del personale di assistenza in merito all’esecuzione dei compi� rela�vi agli aE della vita

quo�diana;
5. corre&a applicazione delle prescrizioni diagnos�co – terapeu�che;
6. svolgimento  di  tu&e  le  mansioni  previste  dal  D.M.  14.9.1994  n.  739  e  successive  modificazioni  ed

integrazioni.
Le prestazioni infermieris�che dovranno essere effe&uate da personale in possesso di laurea in Infermieris�ca
afferente alla classe 1 delle Lauree universitarie delle professioni sanitarie individuate con D.M. 02/04/2001
ovvero  del  diploma  universitario  di  infermiere  o  di  un  diploma  o  a&estato  ad  esso  equipollente  (R.D.
21/11/1929, DPR 162/1982; L. 341/1990) e dell’iscrizione all’Albo dei Collegi provinciali.
La dotazione di personale in servizio nelle 24 ore dovrà garan#re almeno i minu# di assistenza al giorno per
ospite previs# nella D.G.R. 30 luglio 2012 n. 45-4248 della Regione Piemonte.
Occorre prevedere, nell’ambito della dotazione infermieris�ca così determinata, una figura di coordinamento.
Il numero degli operatori deve essere tale da garan�re la copertura del servizio 24 ore su 24 per 365 giorni
l’anno.

d. Prestazioni di natura tutelare assistenziale – Rientrano in de:e prestazioni:
1. interven�  rivol�  all’assistenza  dire&a alla  persona  (aiuto  durante  l’igiene  personale  e  i  pas�,  pulizia

ordinaria degli ambien� di vita, arredi e a&rezzature dell’ospite);
2. interven� di protezione della persona (controllo e sorveglianza);
3. interven�  generali  di  natura  assistenziale  (prestazioni  di  cara&ere  assistenziale  volte  a  seguire

l’evoluzione delle condizioni dell’ospite, rappor� con la famiglia e l’esterno, ecc.).
Il servizio di assistenza alla persona dovrà essere prestato, 24 ore su 24, per 365 giorni l’anno, da operatori in
possesso della qualifica idonea, come previsto dalla D.G.R. 30 luglio 2012 n. 45-4248 della Regione Piemonte.
Il numero degli operatori deve essere tale da garan�re l’oEmizzazione del clima lavora�vo e lo svolgimento
regolare e ciclico dei turni di lavoro.
Il coordinamento del servizio deve essere garan�to mediante l’individuazione di personale presente nella fascia
oraria dalle ore 7.00 alle ore 21.00 con specifico incarico.

e. Prestazioni di Riabilitazione Psico-Fisica
L’aEvità  di  riabilitazione verrà garan�ta dall’aggiudicatario tramite personale in  possesso della qualifica di
terapista della riabilitazione (D.M. 14.9.1994 n. 741 e s.m.i.), come previsto dalla D.G.R. 30 luglio 2012 n. 45-
4248 della Regione Piemonte. La dotazione di de:o personale in servizio nelle 24 ore dovrà garan#re almeno
i  minu# di  assistenza al  giorno per  ospite  previs#  nella  D.G.R.  30  luglio  2012 n.  45-4248 della Regione
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Piemonte.
Le aEvità previste saranno effe&uate nella palestra, nelle sale preposte, sia in forma individuale che di gruppo,
ma saranno anche effe&uate dire&amente nella stanza dell’ospite, a seconda delle condizioni cliniche.

f. AGvità ricrea#ve, di Animazione e Terapia occupazionale
L’aggiudicatario  dovrà  assicurare  aGvità  di  animazione  e  terapia  occupazionale,  secondo  i  progeG
individuali tramite operatori in possesso di specifica professionalità secondo la D.G.R. 30 luglio 2012 n. 45-
4248 della Regione Piemonte.  I programmi giornalieri saranno colleEvi e individuali e terranno conto delle
preferenze e delle possibilità di s�molazione fisica e mentale degli ospi�.
L’aEvità  di  animazione  deve  prevedere  l’apertura  della  stru&ura  all’esterno  con  aEvità  programmate
coinvolgen� scuole, centri sociali, ar�s�ci, ecc.
I  cos� derivan� dal  materiale  e  le  a&rezzature per  l’animazione e  terapia  occupazionale  restano a  carico
dell’aggiudicatario.

Art. 8 - Oneri a carico dell’A.S.L. V.C.O.
Sono pos� a carico dell’A.S.L. V.C.O. i seguen� oneri:

� il pagamento delle re&e sanitarie rispe&o agli ospi� convenziona� della struttura;

� la fornitura di farmaci, secondo la D.D. del 30 dicembre 2015, n. 924 della Regione Piemonte, e presidi
sanitari con par�colare riguardo agli ausili inseri� nell’elenco n. 2 del Regolamento per le prestazioni di
assistenza protesica di cui al D.M. n. 332/1999.

Le  visite  specialis�che  richieste  dal  Medico  curante  o  dal  Dire&ore  Sanitario  verranno  effe&uate
preferibilmente nella stru&ura stessa e quando possibile alla presenza del richiedente. In caso si rendesse
necessaria l’effe&uazione di prestazioni diagnos�che, sarà cura del personale dell’aggiudicatario provvedere
ad organizzarne l'accompagnamento che rimarrà a carico dell’A.S.L. V.C.O.
Gli oneri conseguen� al trasferimento in ambulanza degli ospi� convenziona� sono a carico dell’A.S.L. V.C.O.
Rientra, invece, nella libera inizia�va dell’ospite, richiedere altre eventuali prestazioni sanitarie specialis�che a
pagamento. L’eventuale trasporto per queste ul�me è a carico dell’ospite stesso.

Art. 9 - Oneri a carico dell’aggiudicatario
Le prestazioni di cui al presente Capitolato poste a totale carico dell’aggiudicatario, che vi provvederà con
organizzazione  autonoma  e  proprio  personale,  esclusiva  responsabilità  e  rischio  opera�vo,  sono
riassun�vamente le seguen�:

� per quanto aGene il personale:
- organizzazione del personale dipendente;
- ges�one norma�va ed economica del personale u�lizzato;
- formazione ed aggiornamento del personale u�lizzato;
- fornitura di tuE i D.P.I. per il personale u�lizzato;

� per quanto aGene alla ges#one:
- servizio di ristorazione, consistente nell'organizzazione della giornata alimentare dell'ospite in tu&e le

sue fasi e nella sequenze della filiera alimentare;
- reintegro della fornitura della biancheria piana e confezionata necessaria agli ospi� della stru&ura;
- preparazione, co&ura, distribuzione e somministrazione del vi&o;
- acquisto dei materiali di consumo per la pulizia e per la ordinaria manutenzione delle a&rezzature e

dei locali in uso e loro impiego;
- spese per il corredo necessario al personale u�lizzato;
- mantenimento degli ospi� ed aEvità;
- pulizia dei locali nella loro totalità, materiali di consumo compreso il materiale per l’igiene e la pulizia

personale dell’ospite, nonché servizi di deraEzzazione, deblaEzzazione e disinfezione comprensivi di
a&rezzature, materiali, prodoE;
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- lavanderia,  s�reria,  guardaroba,  fornitura  biancheria  piana,  cerata  e  tovagliato  necessario  alla
somministrazione dei pas�;

- servizi amministra�vi diversi così come indicato al corrispondente ar�colo del presente Capitolato;
- organizzazione e ges�one della prevenzione e sicurezza an�ncendio, comprensiva della realizzazione

dei piani di emergenza ed evacuazione, squadre di primo intervento (con eventuali a&esta� di idoneità
tecnica per stru&ura a rischio elevato), armadi e a&rezzature per le citate squadre, eventuali barelle
per evacuazione, ecc.;

- manutenzione ordinaria della stru&ura immobiliare;
- servizi di giardinaggio e manutenzione arre verdi comprensivi di a&rezzature, materiali, prodoE;
- corre&a conservazione dei farmaci e dei presidi sanitari;
- altri servizi complementari;
eventuali carenze o disservizi dipenden# dalle aGvità di cui sopra e non riconducibili alle responsabilità
dell’aggiudicatario dovranno essere tempes#vamente segnala# all’A.S.L. V.C.O. in modo che si possa
provvedere  immediatamente  alla  loro  eliminazione.  L'esigenza  di  integrazione  o  la  sos�tuzione  del
materiale messo a disposizione dovrà essere documentato da specifica richiesta dall’A.S.L. V.C.O., che nel
caso di accertata incuria provvederà a rivalsa sull’aggiudicatario;

� per quanto aGene le spese e i carichi fiscali:
- imposte fiscali e tasse derivan� dall'assunzione dell'appalto;
- oneri per l'allontanamento dei rifiu� derivan� dall'esecuzione dei servizi;
- tu&e  le  spese  comunque  derivan�  dal  rispe&o  di  tu&e  le  norme  an�nfortunis�che  vigen�  o

successivamente  intervenute  nella  vigenza  del  contra&o  per  l'incolumità  del  personale  u�lizzato
nell'espletamento del servizio;

- tu&e le spese rela�ve al contra&o ed alla gara di appalto per l'affidamento del servizio di che tra&asi;
- oneri derivan� dalle richieste coperture assicura�ve.

L’aggiudicatario è tenuto al rispe:o dei requisi# stru:urali, tecnologici e organizza#vi richies# per l’esercizio
delle aGvità sanitarie dal DPR 14/01/1997 e dalla norma#va regionale, nonché ai requisi# in materia di
sicurezza previs# dalle leggi vigen# ed in par#colare:

- gli adeguamen� riguardan� a&rezzature eventualmente necessarie in seguito a disposizioni legisla�ve
o a direEve nazionali e/o regionali, ivi incluso l’obbligo del costante mantenimento dei locali ai livelli
di sicurezza previs� dalle vigen� leggi, specie per impian� ed a&rezzature (d.lgs  del 9.04.2008, n° 81);

- la nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;
- la  valutazione  dei  rischi  lavora�vi  e  la  stesura  del  rela�vo documento di  cui  all’art.  28  del  d.lgs.

81/2008;
- la stesura e l’applicazione opera�va del Piano di Emergenza ed Evacuazione ai sensi di legge;
- la nomina della squadra di emergenza;
- l’informazione  e  la  formazione  dei  lavoratori;  a  tal  fine  il  Fornitore  dovrà  predisporre  specifico

programma rela�vo a ques� aspeE;
- l’installazione delle a&rezzature mobili  di es�nzione, della cartellonis�ca di  avviso e prescrizione e

delle  a&rezzature  an�ncendio  di  primo  intervento  unitamente  alla  loro  corre&a  manutenzione
periodica;

- quant’altro previsto dalla vigente norma�va in materia.

Sono inoltre a carico dell’aggiudicatario le seguen# spese generali e materiali di consumo comprenden#:
- spese postali;
- spese telefoniche;
- formazione ed aggiornamento del personale;
- imposte e tasse;
- fornitura dell'energia ele&rica compresi gli oneri necessari per la s�pulazione del rela�vo contra&o;
- fornitura di gas per uso domes�co e per riscaldamento compresi gli oneri necessari per la s�pulazione
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del rela�vo contra&o;
- fornitura  dell'acqua  calda  e  fredda  compresi  gli  oneri  necessari  per  la  s�pulazione  del  rela�vo

contra&o;
- riscaldamento dei locali;
- traspor�, intendendo tali prestazioni quelle dire&amente connesse alla ges�one del servizio;
- stampa� e cancelleria;
- abbonamen�, elaborazione da�, tesoreria, spese tecniche e legali, animazione e tempo libero, culto;
- raccolta dei rifiu� urbani, di quelli assimilabili agli urbani e loro conferimento negli apposi� raccoglitori

situa� nelle vicinanze della RSA S. Rocco;
- raccolta e smal�mento, a norma di legge, dei rifiu� speciali: tale servizio potrà essere espletato dalla

di&a aggiudicataria anche indire&amente;
- tra&amento acque e manutenzione eventuali impian� di condizionamento, procedura legionella;
- manutenzione ordinaria dei beni mobili, arredi ed a&rezzature di proprietà dell’A.S.L. VCO concesse in

comodato gratuito, nonché di quelli aggiun� dall’aggiudicatario.

Si precisa che, per quanto riguarda i cos� rela�vi alle utenze e alle manutenzioni in comune con l'Hospice
dell'A.S.L. V.C.O. presente nella medesima stru&ura, verranno presi separa� accordi con l'aggiudicatario.

Art. 10 - Controlli
Il  Dire&ore  dell'Esecuzione  (D.E.C.)  nominato  dall’A.S.L.  V.C.O.  -  contestualmente  al  provvedimento  di
aggiudicazione della presente procedura - in qualsiasi momento sarà legiEmato ad effe&uare i controlli che
ritenga opportuni al fine di valutare le qualità delle prestazioni contra&uali, i servizi assicura� agli ospi� della
R.S.A. S. Rocco e l'osservanza tu&a di quanto disposto nel presente Capitolato, nonché la conformità delle
effeEve prestazioni al proge&o presentato dall’aggiudicatario in sede di presentazione dell’offerta.
L’A.S.L. V.C.O., per il tramite delle stru&ure preposte, potrà controllare, ogni qualvolta lo riterrà opportuno, le
modalità dell'esecuzione delle prestazioni, nonché effe&uare periodiche verifiche sulle a&rezzature, impian�,
prodoE  u�lizza�  e  personale  impiega�,  al  fine  di  accertare  se  vi  sia  o  meno  rispondenza  alle  clausole
contra&uali.
È fa&a salva la facoltà dell’A.S.L. V.C.O. di richiedere all’aggiudicatario, ogni qualvolta lo ritenga opportuno, la
documentazione probatoria di tuE gli adempimen� indica� ai preceden� ar�coli, ivi compresa la copia del
registro delle presenze indican� nomina�vi e turni di lavoro svolto dal personale.
Resta fermo il controllo svolto dalla competente Commissione di vigilanza ai sensi delle vigen� disposizioni
legisla�ve.

Art. 11 - Penali
Oltre  ai  casi  eventualmente  previs�  dagli  ar�coli  preceden�  e  fermo  restando  la  disciplina  della  forza
maggiore,  in  caso  di  accertata  violazione  di  specifici  obblighi  e/o  divie�  previs�  dal  presente  Capitolato,
nonché in caso di accertato inadempimento - parziale o totale - o non corre&a esecuzione delle obbligazioni di
cui al presente Capitolato, l’A.S.L. V.C.O. applicherà una penale giornaliera (applicata per intero anche in caso
di violazione di durata inferiore alla giornata) di valore compreso tra lo 0,5‰e 1‰ dell’ammontare ne:o
contra:uale (ovvero del valore ne&o della concessione espresso ai sensi dell’ar�colo 179, comma 1 del d.lgs.
36/23), da determinare in relazione all’en�tà della gravità dell’inadempimento che sarà valorizzata ad opera
del D.E.C..
Nel  caso di  ritardata  esecuzione di  prestazioni  per  le  quali  è  specificatamente  previsto un termine dal
presente Capitolato o dal contra:o di concessione derivante, si applicherà una penale giornaliera pari allo
0,5‰ per ogni giorno, o frazione di giorno, di ritardo.
Nei  casi  previs�  dai  commi  preceden�,  l’A.S.L.  procederà,  per  il  tramite  del  Dire&ore  dell’Esecuzione,  a
formulare  a  mezzo  P.E.C.  tempes�va  contestazione  dell'inadempienza  o  del  ritardo,  assegnando
contestualmente al concessionario un termine pari a 10 giorni naturali e consecu�vi per la presentazione delle
proprie controdeduzioni. Entro i successivi 30 giorni naturali e consecu�vi decorren� dalla data di ricezione
delle prede&e controdeduzioni, oppure, nel caso di mancato riscontro nei termini alla contestazione, entro 10
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giorni  naturali  e  consecu�vi  decorren�  dalla  data  di  scadenza  del  citato  termine,  il  R.U.P.  ado&erà  le
determinazioni di propria competenza, dandone comunicazione a mezzo P.E.C. al concessionario.

Art. 12 - Risoluzione del Contra:o
Qualora il  concessionario non o&emperasse,  in tu&o o in parte,  agli  obblighi  derivan� dal  contra&o, sarà
facoltà  dell’A.S.L.  incamerare  sino  all’intero  importo  la  cauzione  defini�va  ed  eventualmente  risolvere  il
contra&o stesso, con onere a carico del concessionario della rifusione di ogni spesa e risarcimento di ogni
danno derivante dalla risoluzione stessa.
L A.S.L. V.C.O. potrà procedere di diri&o - ex art. 1456 c.c. - alla risoluzione del contra&o nei seguen� casi:

- mancato pagamento di tre mensilità consecu�ve di canone di concessione;
- abbandono o interruzione del Servizio, fa&a salva la causa di forza maggiore;
- mancato avvio della procedura di voltura dell’accreditamento ovvero del mancato accreditamento per

qualsivoglia mo�vo disposto dalle autorità competen�;
- espletamento della concessione mediante impiego di personale sprovvisto dei requisi� professionali

prescriE dalle norme vigen� e dal presente Capitolato;
- impiego di personale non idoneo so&o il profilo professionale o sanitario, con riferimento a quanto

espressamente stabilito dal presente Capitolato;
- omissione,  parziale  o  totale,  del  pagamento  degli  oneri  previdenziali  ed  assistenziali,  nonché  di

imposte e tasse;
- apertura di una procedura concorsuale a carico del concessionario, messa in liquidazione, o altri casi di

cessazione dell’aEvità, fa&o salvo quanto previsto, per tali situazioni, dal d.lgs. n. 36/23;
- sopravvenienza di una situazione ex art. 94 e seguen� del d.lgs. 36/23;
- mancato rinnovo da parte delle autorità competen� di provvedimen� autorizza�vi per lo svolgimento

della concessione;
- cessione totale o parziale del contra&o, fuori dalle ipotesi consen�te dal d.lgs. 36/23;
- dopo l’applicazione di n. 3 contestazioni formali nell’arco di un anno contra&uale, per le quali non

siano pervenute o non siano state accolte le gius�ficazioni dal concessionario;
- applicazione di penali per un importo complessivo, anche su più anni, superiore al 10 (dieci) % del

valore annuo della concessione;
- violazione degli obblighi in materia di privacy prescriE dal G.D.P.R. 679 del 2016;

Fermo restando quanto previsto dal precedente punto, l’A.S.L. VCO potrà risolvere il Contra&o nei casi e con le
procedure di cui all’art. 190 del d.lgs. n. 36/23, anche per grave inadempimento e grave ritardo.
Nell’ipotesi di risoluzione del Contra&o per fa&o e colpa del Concessionario, l’A.S.L. VCO si rivarrà dei danni
subi� sulla garanzia defini�va prestata dal concessionario ed avrà diri&o di affidare a terzi la parte rimanente
del servizio ogge&o della Concessione, in danno al Concessionario, su cui graveranno, tra l’altro, i cos� del
riaffidamento dello stesso.
L’esecuzione in danno non esimerà il Concessionario dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso potrà
incorrere a norma di legge per i faE che avranno determinato la risoluzione.
Nulla sarà dovuto al Concessionario nel caso di risoluzione del contra&o, faE salvi i corrispeEvi economici
rela�vi  ai  lavori  e/o  al  servizio  effeEvamente  e  regolarmente  esegui�  fino  alla  data  di  opera�vità  della
risoluzione.

Art. 13 - Revoca e recesso da parte del Concedente
Il concedente potrà recedere dal contra&o, anche se è stato dato inizio alle prestazione, e disporre la revoca
per ragioni di pubblico interesse. In tali casi, troverà applicazione l’art. 190, comma 4 del d.lgs. n. 36/23.

Art. 14 - Foro competente per le controversie afferen# la fase di esecuzione del Contra:o
Per tu&e le controversie che dovessero insorgere tra l’A.S.L.  V.C.O.  ed il  concessionario con riguardo alla
interpretazione, all’esecuzione ed alla risoluzione del contra&o e dei suoi aE conseguen� è competente il
Foro di Verbania. È del tu&o esclusa la competenza arbitrale.
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Art. 15 - Interpretazione delle disposizioni del Capitolato e del Contra:o
L’interpretazione  delle  clausole  contra&uali,  così  come delle  disposizioni  del  presente  Capitolato,  è  fa&a
tenendo conto delle finalità del contra&o e dei risulta� ricerca�; per ogni altra evenienza trovano applicazione
gli ar&. da 1362 a 1369 c.c.
In caso di norme del Capitolato tra loro non compa�bili o apparentemente non compa�bili, ovvero ancora in
caso di incompa�bilità tra clausole del contra&o e previsioni del Capitolato, troveranno applicazione, in primo
luogo,  le  norme  eccezionali  o  quelle  che  fanno  eccezione  a  regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle
maggiormente conformi alle disposizioni legisla�ve o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo
luogo quelle di maggior de&aglio e infine quelle di cara&ere generale.

Art. 16 - Comunicazioni e no#ficazioni
A tuE gli effeE del contra&o, tu&e le comunicazioni e no�ficazioni da parte della A.S.L. V.C.O., del R.U.P. e del
Dire&ore  dell’Esecuzione  Contra&uale  rivolte  al  Concessionario  si  intenderanno  regolarmente  no�ficate,
ricevute e conosciute da quest’ul�mo (anche se non le&e), se comunicate a mezzo P.E.C. all’indirizzo che il
Concessionario  avrà indicato,  in  sede di  gara,  quale  domicilio  digitale.  Ai  fini  di  tu&e le  comunicazioni  e
no�ficazioni,  la  A.S.L.  V.C.O.  elegge domicilio  fisico  presso la  propria  sede legale  in  via  Mazzini  n.  117 –
Omegna (V.C.O.) e domicilio digitale all’indirizzo P.E.C. protocollo@pec.aslvco.it.

Art. 17 - Disposizioni finali
Il  concessionario conferma, all’a&o della assunzione della concessione, di essere a perfe&a conoscenza dei
servizi  e  delle modalità  delle prestazioni  richieste,  nonché di  tuE i  locali  e  delle a&rezzature che avrà a
disposizione per l’esecuzione della concessione.
Si  precisa  che  a  nessun partecipante  alla  gara,  aggiudicatario  o  meno,  sarà  corrisposto  alcun  compenso
rela�vo ad oneri per la formulazione della propria offerta.
Il concessionario ha l’obbligo di osservare e far osservare tu&e le disposizioni legisla�ve e regolamen� vigen�,
aEnen� alla concessione.
Il concessionario sarà pertanto responsabile per tuE i danni deriva� a terzi dalla violazione delle sudde&e
disposizioni verificatasi in dipendenza del tra&amento dei da� personali e/o sensibili connesso all’esecuzione
delle prestazioni.

Nomina del Responsabile esterno ai sensi dell’art. 28 del G.D.P.R.

In  sede di  s�pulazione del contra&o, il  Titolare del  tra&amento dei da�, con specifico accordo ex art.  28
G.D.P.R., procederà a nominare “Responsabile esterno del tra&amento dei da�” l’aggiudicatario, per quanto
necessario alla corre&a esecuzione del servizio ed al rispe&o degli obblighi contra&uali.
A  tal  fine,  si  specifica  che l’offerente,  in  sede di  presentazione dell’offerta  sulla  Pia&aforma,  è  tenuto  a
dichiarare, so&o la propria responsabilità, il possesso degli standard di sicurezza richies� dalla norma�va di
riferimento e, in par�colar modo, dall’art. 19 dell’accordo a nomina di responsabile esterno ex art. 28 G.D.P.R.
(debitamente allegato).
Laddove l’operatore economico, invece, dichiari, al momento della presentazione dell’offerta, di assumere,
con  valenza  precontra&uale,  l’obbligo  di  adeguarvisi,  so&o  condizione  sospensiva  di  proposta  di
aggiudicazione, egli è tenuto a farlo entro l’adozione del provvedimento di aggiudicazione.
L’aggiudicatario inadempiente decadrà dall’aggiudicazione, faE salvi eventuali obblighi risarcitori nei confron�
della stazione appaltante.

Omegna, 10/11/2025

Il Dire:ore della S.O.C.

LOGISTICA E SERVIZI INFORMATICI

do:. Andrea Chiodi

(firmato in originale)
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